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DELL’ANALISI FINITA.
CAP. I.

DclP Aritmetica uninierfale .

1. Ifolvere i Problemi Aritmetici determinati di pri»

mo grado di una fola incognita

.

2. Rifolvere direttamente, e generalmente i problemi, che
diconfì nella volgare aritmetica di falfa pofìzione.

3. Rifolvere le equazioni di primo grado di quaKivoglia

numero di incognite.

4. Ridurre alla anzidecta rifoluzione i problemi di alliga»

zione fempHce , e com polla .

5. Rifolvere i problemi, che diconfi femi indeterminati.

6 . Rifolvere le equazioni di fecondò grado.

7. Ridurre alla ellrazione della radice quadrata i problemi,

che nella volgare aritmetica chiamanfi di doppia pofìzione.

S. Efporre la natura delle frazioni continue , e trovare le

fomme , e le differenze di qualfivoglia numero di ter-

mini delle medefime , e trovare la ferie , io cui può
rifolverfi qualunque frazione continua .

9.

Data una frazione efprelTa con un gran numero di cif-

fre trovare tutte le frazioni in minori termini , che
s' accollino tanto al vero valore , che fia impolTibile

accollarvifi di più fenza ufurne di m.^ggiori

.

10. Convertire in una ferie infinita una quantità divilà per

due altre

.

11. Trovare la fomma di qualunque progrefliione geometri»

. ca , che finifca in un dato termine

.

'' A a 12.
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12. Paragonare tra loro in una progreffione aritmetica il

primo , e 1’ ultimo termine , e '1 numero } la differen*

za > e la fomma de’ termini.

13. Paragonare tra loro le fomme delle progreffioni aritme*

tiche» ed i numeri figurati.

14. Dato un qualunque numero di quantità trovare in

quanti modi ciafcuna di effe tra loro polTano clTere

combinate, permutate, e variate.

CAP. I I.

Della ittnoluzione , ed evolaiione algehra'tca

.

ij. Efporre il metodo de’ coefficienti indeterminati.

16. Trovare la celebre formola Newtoniana per ia elevazio-

ne di un binomio , o polinomio a qualunque potenza
intera , e pofitiva .

17. Moltrare com’ elfa fi ellenda altresì a qualunque poten-

za negativa , o rotta , e perciò com’ elTa poTa fer-

vire alla ellrazione di qualunque radice .

18. Trovare la ferie ricorrente elprimente la formola di det-

to binomio in tutti i cali.

19. Sciogliere quindi per approffimazione il problema De-
liaco .

20. Dato un numero qualunque di radici di un equazione

trovare la fomma delle varie potenze di elTe radici

.

ZI. Moftrare quindi il celebre Teorema di Newton dei coef-

ficienti delie equazioni .

22. Rifolvere una formola qualunque convertibile in fatto-

ri , che non fuperino il fecondo grado

.

n n

23. Rifolvere un binomio x a in fattori , che non fupe-

rino il fecondo grado

.

«

24. Rifolvere una frazione qualunque in tante frazioni

,

quanti fono i fattori del denominatore , ciafcuna delie

quali abbia per denominatore un fattore del denomi-
natore della data frazione.

2;. Mofirare il cafo, in cui quello metodo è inutile, ed

afiegnarne la ragione. CAP.
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.

De//e EqMA% 'ton ‘t

,

tó. Efporre la natura delle equazioni , e moftrare le piò

generali loro proprietà .

27. Separare dalle equazioni di fecondo grado una , o più

incognite fenza ufare della eilrazione delle radici

.

2S. Trovare la celebre formola Cardanica per la riioluzia*

ne delle equazioni di terzo grado.

29. Mollrarc in varii modi , come nel cafo delle radici di-

fuguali la formola, tuttoché involta d’ immaginarli
,
pof*

fa dare un valore reale

.

jo. Cofa debbafì penfare del cafo irreduttibile di Cardano

.

Può veramente liberarli dagli immaginari!, o nò ?

31. Rifolvere le equazioni di quarto grado per mezzo di

quelle del terzo.

32. Modrare come polliamo rifolvere le equazioni di qua*
lunque grado , fe le radici lieno razionali

.

33. Efporre un metodo femplice per trovare tra i divifori

deir ultimo termine quelli, che fono radici dell’ equa*
zione

34. Efporre il metodo delle approfsimazioni , o lia di tro*

vare i limiti delle radici fecondo Newton .

35. Efporre il metodo di rifolvere le medelime equazioni
facendo ufo delle ferie ricorrenti

.

35. Data una equazione trasformarla in un’ altra dell’ iftef*

fo ordine , e di diverfi coefficienti

.

37. Dedurre quindi le principali tegole delle trasformazio*
ni delle equazioni

.

3*. DimoHrare il celebre teorema dell’ Udden per trovare

le radici uguali di una equazione

.

A I CAP.
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CAP. IV.
I

AUmhì ffobUmi diftnJiHtì ialF Teorit *

ig, Prefa in preftito una foroma di 600 feudi per tre an-

ni , reilicuirla in tal modo , che la parte , che (ì

rende , aggiunta all’ annuo frutto , faccia tutti tre gli

anni una ugual fomma

.

40. Date tre miiture di metalli liqueffatti , e di egual pe-

fo ; la prima delle quali contenga i z onde d’ argen-

to , una di bronzo, tre di ftagno; la feconda un'on-
cia d’ argento , 12 di bronzo , tre di ftagno ; la terza

niuna d'argento, 14 di bronzo, una di Ragno: tro-

vare tali quantità
,
per cui moltiplicate le propoRe mi-

fure rifulti una miRura, che contenga 4 oncie d’ar-
gento, 9 di bronzo, 3 di Ragno.

41. Tre paitorelle oifrono ad un viandante tre ferie di di-

verfì fiori, di viole, di rofe, e di giacinti, il viandan-

te vuol dar lóro la ricompenfa di foldi got da diRri-

buitli per modo , che darà un foldo per ogni fiore al-

la prima, che glieli offerfe, e il reRo verrà diRrbuito
egualmente per ogni fiore alle altre. Ora /e prima ri-

ceve le viole
,

gli altri fiori hanno la mercede di mez-
zo foldo, per ciafeuno ; fe prima riceve le rofe, gli al-

tri hanno un terzo di foldo per ricompenfa , e fe pri-

ma riceve i giacinti per ciafeuno degli altri non reRa
che un quarto di foldo . Cercali il numero de* fiori di

ciafeuna ferie

.

42. Trenta perfone tra uomini , donne , e fanciulli mangia-
rono infieme per la fpefa di cinquanta feudi , ma cia-

feun uomo pagò tre feudi , ciafeuna donna due , cia-

feun fanciullo uno feudo . Domandali il numero degli

uomini, delle donne, e de' fanciulli.

4j. Alcuni Capitani comandano partitamente a tre volte

tanti foldati a cavallo , e a venti volte tanti fanti

,

quanti fono i capitani RcRl . Un foldato a cavallo ha
di paga per ciafeun mefe tanti fiorini

,
quanti fono i

capi-
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* capitani , ed ogni fante la metk dei faldati a cavallo ;

la fpcfa totale è i jouo fiorini . Si vuol l'apere il nu«

mero de’ capitani

.

44. Un nianifcalCOy che hi comprato un cavallo per certo

numero di feudi , lo rivende per 119 feudi, e vi gua-
dagna tanti feudi per cento

,
quanto gli era collaco il

cavallo da prima . CercaG quanto gli coitafTe

.

4). Un mercante compra un certo numero di pezze di

drappo : paga la prima due feudi , la feconda quattro ,

la terza lei , e così di feguito pagando ogni pezza fuf-

feguente due feudi di più dell’ ancteedente ; tutte que-
lle pezze gli collano 1 lu feudi . Si domanda quante
pezze ha egli comprato.

CAP. V. -

De//f formolt Trìgonometricht *

4

45. Trovare le formole per i feni, e cofeni della foramai
e differenza di due archi

.

47. Per gli varii prodotti de’ feni , e de’ cofeni

.

4if. Trovare la formola generale per le fottefe degli archi

multipli

.

49. Per le potenze de’ feni

.

jo. Per quelle de’ cofeni.

)i. Per gli feni degli archi fubmultipli

.

j 2. Dato il feno , e il cofeno di un arco trovare il feno

di un arco multiplo

.

53. Dato il feno d’ un arco qualunque trovare il feno di

un arco multiplo

.

54. Dato ugualmente il feno trovare il cofeno d’ un arco

multiplo

.

jj. Dati i feni, e cofeni trovare le formole per le tangenti

.

j 5. Dato il feno , e cofeno d' un arco trovare la tangente

d’ un arco multiplo qualunque.

57- Trovare la formola per le fecanti della fomma , e dif-

ferenza di due archi

.

j8. Trovare le formole, che ne efprimano le cotangenti , eco-

fccanti. A4 %9
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jp. Dati i feni , e cofeni trovare il lato del poligono
gelare da iofcriverfi in un cerchio.

72

CAP. VI.

Delle Sezioni Coniche in generale ^ e particolare

mente della parabola .

60. Tagliato un cono da un piano , che non paflì pel ver-

tice , nè fìa parallelo alla bafe : definire le curve s che
fi pofTono legnare nella conica Tuperfìcie

.

6 1. Determinare le equazioni per quefte medeflme curve.
62. Determinare il rapporto, che hanno in effe i quadrati delle

femiordinate col rettangolo delle afeifse nel parametro.
53. AlTegnare i limiti di quefte varie curve.
6^. Se neir alfe della parabola fìa dato un punto diftante

dal vertice per la quarta parte del parametro , deter-

minare U retta, che da quel punto a qualunque punto
della parabola fì pofTa condurre ;

5j. Data la retta tirata dal foco ad un punto della parabo-
la determinare la tangente

,
e la normale ad ella tan-

gente .

66, Determinare il valore della ordinata, che paOTa per il

foco della parabola

.

67. Determinare il valore della fottonormale , e della fotto-

tangente

.

08. Determinare il valore della retta, eh’ è tra ’l foco, e ‘1

punto deir alfe , che s’ incontra nella normale .

59. Determinare il valore della retta condotta dal foco per-

pendicolare alla tangente.

70.. Tirata dal punto della normale full’ afte una perpendi-

colare alla retta condotta dal foco al punto del con-

tatto , determinare il valore della retta comprefa tra

quella perpendicolare, e la curva, e dall’ altra compre-
rà tra il fjco, e la fteifa perpendicolare.

71. Paragonare tra loro i fegmenti del diametro condotto
da qualunque punto della parabola parallelo all’ afte, e

delle rette condotte parallelamente alla tangente della

parabola

.

CAP.
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CAP. VII.

Deir Eìliffe .

71. Data r equazione dell’ ellilTe riferita all’ uno , o all’al-

tro alfe ritrovare le Tue analogie principali

.

7j. Determinare la diftanza de’ fochi dal centro, e il va-

lore de’ raggi vettori

.

74. Trovare la proporzione dell’ ellilTe al cerchio defcritto

o fulT alfe maggiore , o fui minore

.

75. Dedurre da queite altre proprietà dell’ ellilTe, e la ma-
niera di defcriverla per moro continuo

.

75. Data r equazione dell’ ellilTe riferita all’ alfe maggiore

,

trovare 1’ equazione riferendola al foco .

77. Dato r alTe maggiore dell’ eliilTe , data la fua eccentrici-

tà, e l’angolo dell’anomalia vera trovare il raggio

vettore

.

78. Dtiterminare il valore della tangente , e della normale ,

della fottorangente , e della fottonormale

.

79. Prolungati i raggi vettori finché incontrino le rette ti-

rate dei fochi perpendicolarmente alla tangente deter-

minare il loro valore .

80. Determinare il valore de’ rettangoli formati dalle per-

pendicolari condotte dai fochi alla tangente ;
e dalle

perpendicolari all’ alfe maggiore nei vertici prolungate

fìno alla tangente; e dalla normale moltiplicata nella

perpendicolare condotta dal centro alla tangente ; e

dalla retta condotta dal centro al punto del contatto

moltiplicata nella porzione di cfTa comprefa tra la cur-

va , e la perpendicolare a lei calata dal punto , in cui

la normale incontra T a(Te

81. Condotte dal punto della normale fuU’alTe due perpen-

dicolari ai raggi vetori determinare i valori delle por-

zioni di qucfti raggi , che fono comprefe tra la cur-

va , e le accennate perpendicolari

.

82. Trovare 1’ equazione dell’ ellilTe riferita a qualunque
diametro

.

* 3 -
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8j. Trovare in qual luogo j due diametri coniugati diven»

tano uguali

.

84. Trovare il valore da’ parallelogrami circofcritci alla clliilè*

CAP. Vili.

De//a Iperho/a .

85. Data l’equazione alla iperbole trovare l’equazione alla

ftelTa prcle le afcifle dal centro.

85. Determinare la diltanza del foco dal centro dell’ iper*

boia, e dai vertici della raedeiima

.

87. Determinare la tangente, e la normale dell’ iperbola

.

88 Dedurre quindi altre propriità principali dell' iptrbola.

89. Determinare il valore della fottotangente , e della fot*

tonormale. ,

fo. Trovare 1' equazione dell’ iperbola agli alTìntoti

.

pi. Determinare il valore delle rette tirare nel piano della

iperbola , e prodotte fino agli aflinroti , ed il valore

delle due rette tirate dai fochi ad un punto dell' iper*

boia

.

CAP. IX.

Della cofiruzione delle Equazioni di qualjivoglia grado»

91. Dichiarare generalmente cofa fìa luogo geometrico

.

9j. Coltruire un problema qualunque indeterminato di

primo grado .

94. Efporre le equazioni generali di tutte le fezioni coniche

.

9). Aifegnare la fezione conica , a cui appartenga qualun>

que equazione propiofta di fecondo grado.

p6. Colfruire una equaz'one di fecondo grado fecondo il

metodo dell’ Hdoital

.

97. Efporre il metodo di Giovanni Wit per la coftruzione

de’ problemi di fecondo grado

.

89. Efporre il metodo di colfruire le equazioni di terzo gra<

do ,
e di quarto colla interfezione delle fezioni co-niche •

99. Coitruire le equazioni di terzo grado.
100*
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ISO. Coftraire quelle di quarto grado,

loi. Dimoltrare come fi pofla per le interfezioni delle cur«

ve coftruire una equazione determinata di qualunque
grado •

CAP. X.

Hclle Curve trafcendentì

,

102. Indicare la genefi della fpirale diConone, e d* Archi-

mede , e trovare la Tua equazione

.

103. Come fi poffa coftruire la Logaritmica fpirale.

104. Efporre la genefi della Ciftbide di Diocle | e ftabilire

la Tua equazione.
loj. Defcrivere la Concoide di Nicomede , e trovare l’c?

quazione alla Concoide fuperiore , ed inferiore

.

105. Coftruire meccanicamente la quadratrice diDinoftrate,

ed alTcgnare la generale fua equazione.
107. Mollrare come nafca la Cicloide di Galileo , diftinguer-

ne la triplice fua fpecie , e trovare l’equazione.
108. Dimoftrare le proprietà principali della Cicloide.

109. Trovare il modo di determinare la linea de’ feni .
'

Ito. Trovare quelle delle ungenti, e delle fecanti.

DELL’ ANALISI INFINITA.

CAP. XI.
J

Del Calcolo delle differenze in generale.

iir. A Sfegnare il principio per trovare le differenze delle

t\. quantità fommate e fottratte le une dalle altre

.

112. Trovare le differenze finite de’ prodotti,

iij. Delle frazioni.

>14. Trovare la differenza finita d' un logaritmo.
115. D’ una quantità efponenziale .

116, D'un feno, e cofeno

.

X17.

Digilized by Google



ri»

II

117. Trovare il Teorema del d’ Alembert per avere la dif-

ferenza finirà d' una formola a p:ù variabili

.

118. Trovare le feconde, e terze differenze finite.

J19 Trovare la fomma di una potenza moltiplicata per la

differenza finita della quantità femplice

.

120. Moltrare la necclfità d’ aggiungervi una collante arbi-

traria .

CAP. XII.

Del calcolo Jet dìffireutoìali delle quantità algthraìcht

,

121. Stabilire il principio fondamentale per differenziare le

quantità algebraidie, e trovare quindi le differenze delle

quantità femplici fommate e fottratte le une dalle altre

.

122. Trovare le differenze dei prodotti.

12J. Delle frazioni.

124. Trovare le differenze delle differenze, o da le diffe-

renze d’ordine fuperiore.

CAP. XIII.

Delle quantità logaritmiche , ed effonenziali .

iij. Trovare la differenza della quantità logaritmica L.xjL'" x.

126. Di L * •

127. Di LI,*.

128. Di L L *.

1 29. Di L L * •

X

130. A (regnare la differenza della quantità efponenzialc a .

&

ijf. Di z .

P

132. Di z*

133. Di x** .
y“.

CAP.
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Dr//r Funzioni Cirtolari •

134. Trovare il diiferenziale de’ feni, e de* cofeni.

ijj. Dei prodotti de’ feni, e de' cofeni.

I j(5. Delle potenze de’ feni , e de’ cofeni

.

137. Trovare i differenziali de’ feni, c de’ cofeni degli ar-

chi multipli

.

138. Della tangente, e cottangente

.

J39. Dalla fecante , e cofecante.

CAP. XV.

Metodo diretto delle tangenti.

1 40. Trovare la formola generale della fcttotangente
, della

tangente , e di tutte 1’ altre linee analoghe , indicando
come fi poifano ricavare i valori di dette linee

, non
meno che della tangente , fervendoli della formola del-

la fottotangente

.

141. Determinare l’angolo, che fa la tangente coll’ alfe a

un punto qualunque della curva, e moflrare quando la

tangente venga perpendicolare all’ alfe , e quando pa-

rallela .

14*. Molìrare come le formule fopraddettc fervano altresì

nel cafo che fìano le curve riferite ad un centro

.

143. Moftrare come reftando invariata la formola della fot-

totangente fi debbano variare le altre formole delle

linee analoghe nel cafo delle ordinate obbliquangole

.

144. Applicare il metodo alla parabola Apolloniana, e in

tutte le parabole trovare la fottotangente

.

145. In tutte le iperbole riferite a’ fuoi diametri.

145. In tutte le elliffi , e circoli.

147. In tutte le iperbole tra gli allintoti.

14^. In tutte le curve algebraiche .

149. AiTegnare il metodo per conofcere fc la curva abbia

aifintoti obbliqui all’ alfe , ed ove fian podi

.

1 jo.



ijo. Trovare la fottotangente nelle curve trafcendenti
, di

cui fi abbia l’equazione differenziale y e darne un efem'*

pio del metodo nella cicloide

.

15 1. Trovare la formola generale per le curve trafcendenti ,

che fi poflbno riferire ad un polo, e mofirare l’appli'

cazione del metodo nella Spirale Archimedea

.

ijz. Nella Concoide di Nicomede.

1)}. Nella Cilfoide di Diocle .

154. Trovare 1
* eipreffione generale della fottotangente in al*

tre curve trafcendenti per mezzo di una relazione tra

due archi di note curve , ed applicare il metodo alla

quadratrice di Oinoilrate

.

15J. Oimofirare, che la fluilìone d* una equazione ad una,'

o più variabili è uguale alla ftelTa equazione moltipli*

cata in una ferie aritmetica termine per termine.

i; 5. Mollrare come regga la formola generale della fiotto*

tangente , tuttoché maneggiata al folito ci conduca ad
cfprenioni infignifìcanti

.

CAP. XVI.

Dei pHHti fingolarì «

157. Trovare un punto, che fia multiplo.

1)8. Motirare il metodo nell’equazione di qualche curva.

1)9. Trovare un punto fingolare , che non fia multiplo.

160. Dar un efempio del metodo in qualche curva.

161. Trovare un punto, che fia infieme multiplo , e d'in*

iieiltone multi piice.

CAP. XVII.

T)tì tnafftmì , e dtt minimi .

i5 i. Trovare il metodo generale per avere i mallimi , ed i

minimi

.

i 6y Applicare il metodo fciogliendo il problema di divide*

re una quantità per modo , che il prodotto delle due
parti fia un malfimo. 164.
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1^4- l’ordinate d’uBa curva, e la flufsionc dell’aflTe,

determinare l’ ordinata profsima antecedente , e profai-

ma fuiTeguente

.

i6 ^. AiTegnare le regole per trovare 1
* ordinata mafsima , e

minima , e diftinguere T una dall' altra nel cafo della

flufsione dell'ordinata eguale a zero.

t 66. Nel fecondo cafo della flufsione dell’ ordinata eguale

a infinito.

i6 -j. Fra tutti i coni inferirti in una sfera alTegnare quello,

la cui fuperfìcie conveiTa fìa la mafsima.

i68 . Fra tutti i parallalepipedi di un dato lato eguali ad
un dato cubo, trovare quello, che abbia la minima
fuperficie •

CAP. XVIII.

D0’ ^eJJ7 1 t rtgrejft.

i6g> Trovare i ilefsi , e regrefsi delle curve , ufando del

metodo corretto dai moderni Matematici
, e per que«

fto medefìmo difeernere il pafTaggio dalla concavità al*

la convefsità verfo 1’ alfe , e viceverfa

170. Determinare quando nel refleffo la tangente fi faccia

parallela all’ alle , e quando ad elTa divenga perpendi*
colare .

i7t. Scoprire nelle curve i punti di regrelTo

.

17Z. Efporre gli indizj finora trovati per diftinguere il HelTo

dal regre^o
, e le diverfe fpecie di efib

.

CAP. XIX.

Dei raggi ofculatori.

173. AlTegnare le propr'età principali dell’ evoluta , o fia

curva generante del raggio ofculatore, e della curva
generata

.

174. Trovare le formole generali per il raggio ofculatore

.

175. Determinare il raggio ofculatore nell’ ipetbola tra gli af*

fintoti . ^^6,
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i-jó. Detcìminare il medefimo nell*elHlft.

177. Data l’equazione della curva generale, trovare quella

dell’ evoluta , e vicevcrfa

178. Dimoftrare, che l'evoluta della parabola Apolloniana
è la feconda parabola cubica .

179. Moftrare la proprietà della Cicloide di rigenerare sè (lelTa.

iSo, La proprietà medelima nella fpirale logaritmica.

CAP. XX.

DrJ Calcolo Integrali »

181. Stabilire la regola fondamentale per tutto il calcolo

integrale delle formole ad una variabile.

1S2. Moltrare come l'addotta regola ci porti alcuna volta

ad una esprefsione inutile.

i8j. AlTegnare la maniera d’integrare le formole differen-

ziaii
,
quando la variabile abbia per efponente 1' unità

negativa

.

184. Modrare quali formole ù polTano generalmente inte-

grare algcbraìcamente , e darne un elempio.

185. Integrare per ferie una qualunque formula, che non
riceva integrazione algebraica

.

186. Integrare allo Iteflo modo una formula di potè il h fratta

.

187. Ralfegnare un metodo per ridurre le formole differen-

ziali in una ferie tale , che prefì i fuoi termini a due
a due fieno algebraicamente integrabili .

188. Integratele frazioni, che includono le condizioni,
che il numeratore fia il differenziale perfetto del deno-
minatore , od un multiplo*, o fummultiplo di effo , o
generalmente

,
quando fia ad effo proporzionale

.

189. Integrare almeno per mezzo della logaritmica una fra-

zione , il cui numeratore fia razionale , ed il denomi-
natore una qualunque equazione , che abbia tutte le

radici reali nel primo calo, in cui le radici fieno uguali.
' 190. Nel fecondo cafo , in cui tutte le radici fieno difu-

guali , e innolcre fieno gli efponenti della variabile e-,

.guale a zero.

191,
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tft. Nel terzo cafo, in cui le radici fieno miile, e fieno

pure eguali a zero gli efponenti della variabile

.

jp2. Nel quarto cafo, in cui efiendo il denominatore com>
pofto di radici o tutte difuguali , o mille di uguali , c

difuguali fieno innoltre gli efponenti della variabile nu<
meri pofitivi , e razionali.

tpj. Nel quinto, in cui le radici fieno reali, ma inalTegna*

bili algebraicamente

.

1^4. Trovare il differenziale di un arco qualunque di cer«

chio , e rapportare alla rettificazione di quell’ arco tut*

te quelle frazioni , che dalle indicate ne’ cali fuperiori

non differifeono in altro , che nell’ avere le radici del

denominatore immaginarie
,

quando nel denominatore
r incognita non fia elevata più , che alla feconda po«
tenza

.

Z95. Integrare le formole differenziali quando il moltino*
mio elevato ad una potenza negativa , o pofitiva

, ra*

zionale, o irrazionale è moltiplicato o pel fuo diffe*

renziale , o per un multiplo di elfo , o per una quan*
titk ad elfo in qualche modo proporzionale.

** / •
1^5. Ridurre la integrazione della formola X dx v,* + cx /

alla integrazione dell* altre formole
, in cui 1’ efpopen-

te fi accrefea , o fi diminuifea dell’ efponente n prefo

alquante volte

.

tpj. Ridurre la medefima formola alla integrazione dell’ al>

tre formole , in cui 1’ efponente m di un numero qua-

lunque intero fi accrcfca , o fi diminuifea

.

198. Liberare dall’ alfimetria per mezzo di congrue folliru-

zicni qualunque formola , che contenga un fola radi-

cale , il quale fia quadratico, e l’incognita vincolata

non fuperi il fecondo grado , e portare la formola co-

sì liberata alla integrazione

.

Mpp. Mofirare come tal opera riefea inutile per quelle for-

mole , che di lor natura involgono quadratura di cerchio ,

e riportare a quefta l’integrazione di tali formole.

•’v >
B
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ioo« Sciogliere daU* alllmetria la formoli x" d x yà

\/ bb XX

aoi

in cui m (ìa numero intero, pofitivo , e diìpari

.

. Liberare dall’ alTimetria , e ridurre quindi all' integra*

/ m m \ 1

zione la formola generale dy Vy + b ^ ~ n, in cui

t m -h I

m , e t fono numeri interi , e pdfitivi

.

/ V

201. Come pure 1’ efprefsione y*dy. \.y"*-l-b™^

. - *H-t
quando lìa

— — un numero intero.

loj. Moftrare il modo di rendere integrabile una frazio*

ne qualunque fieno i fattori del denominatore
; pur-

ché in elfi r incognita non ecceda la feconda dimen-
fione facendo ufo delle quadrature fuppofte del circo-
lo , e della iperbola . Nel primo cafo quando 1* efpo-
nente dell’incognita nel numeratore è uguale a zero.

104. Nel fecondo cafo quando il medefìmo efponente lìa

numero intero pofitivo, o negativo.
IH ta -j- a

105. Integrare la formola canonica
max d X

ni
fuppIO*

A d

Ilo m un numero intero , e pofitivo
,

pari , o difpari

.

lo5. Nella fuppofizione pure, che m fia numero intero, e

negativo .

407. Integrare la formola — elTendo t , e p numeri

interi, e politivi.

20I. Interogare la formola
d X

elTendo tutti i numeri

q q
X f ».

efponenztali interi, e pcfiiivi.

v>-
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'
X

209. La formola ^ m \ u » eflendo tn , ed n numeri fa'*

U-+-a
teri , e pofìtivi , e rotti , e negativi ) ed u numero in<

tero, e pofìtivo , ed anche rotto, e negativo,

aio. Sommare la forn ola fupcnore o algcbraicamente , o
'

per quadrature note di curve qualunque fia la natura

de’ numeri efponenziali
,
purché non iìano irrazionali :

nel primo cafo, che fia u-n-i-i numero intero.

m
aii. Nel fecondo, che fia i n - i numero parimenti

m
intero •

C A P. X X I.

De//’ integrazione delle quantità Logaritmiche
,

ed Efponenziali •

212. Integrare la quantità logaritmica mL*”"* x.dx»
' X

4

d X
213. Come pure lx

dx

214. L X
. y aa+ Lxx x.Lx

215. mL*””* Lx d

X

X . Ln

-.n-im—
2itf. n m L X n

» n ^ z » m (] X
1I7* nmL L x —

' X . lx
218. Integrare la formola cfponenziale a dx,

219. Come pure e* dP+ pdx elTendo P funzione di *•

B 2 CAP.
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CAP. X X I r.

DtW integrazioni ielle fanzioni circolari .

2 20. Sommare la quantità d z . cos. zi - d z . fen. z ; d z cof.

tn z i
- d z . (en. m z .

2 2t. Integrare le formole generali Ad z.cof. z. fen. z i-Adz.

fen . z . cof. z” .

2 22. Integrare le formole dz . cof. z”^i -dz.fcn. z*”
quando m (ìa numero intero pofitivo

.

22J. Sommare una frazione, il cui numeratore (ìa Tele"

mento dell'arco, ed il denominatore il coleno'del me-
defìmo arco

.

224. Come pure quando il denominatore (ìa il fcno dell'

arco ifteifo .

22J. Integrare una frazione , il cui numeratcre (ìa il prodot-

to deir elemento dell’arca nel feno dello fteUo, ed il

denominatore da il cofeno , e così viceverfa quando (ìa

il numeratore il prodotto dell’elemento nel cofeno, ed
il denominatore (la il cofeno del mcdefìmo arco

.

125. Integrare finalmente dz. t + col'. 2 .

CAP. XXIII.

Della quairatara degli fpazii carviUnti.

127. Trovare la formola generale della quadratura degli fpa-

zii curvilinei
,
quando le coordinate fono ortogonali

.

228. Similmente quando fono obblique.

129. Per le aree rapportate al foco.

3 jo. Quadrare la parabola Apolloniana , e quindi tutte le

parabole .

331. Quadrare il cerchio ufando della ferie Leibniziana.

332. Mollrare come la quadratura dell* ellilTe dipende dalla

quadratura del cerchio.

33 J.
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tjj. Quadrare ripeibola riferendola a* fuoi diamétrì.

134. La cicloide .
• '

23). La concoide di Nicomede.
235. La fpirale di Archimede, e tutte le fpirali

.

237. Quadrare la curva di Carteito dell* equazione b* jr sr
bx* - X*

.

238. Quadrare le curve contenute nell* equazione generale

m= a X

^ b-+- ex

239. Quelle parimenti comprefe nell* equazione y
V* X I a «

240. Quadrare la logaritmica.

241. Trovare refpretnone dell’ aree aflintotiche delle iper<

bole in genere

.

242. Moftrare in quali iperbole le aree lungo gli aflìntoti

iìeno di grandezza infinita , ed in quali 1* una di effe

‘ fia di grandezza hnita , tuuoch^ infinitamente lunga

.

243. Determinare r area della parabola Tuppofte le coordi*

nate obbliquangole

.

CAP. XX iV.

De//é rttt'tfitazìOH* itllt Curvi.
»

245. Stabilire Ijp formola generale della rettificazione delle

curve quando le ordinate fono ortogonali.

245. Trovare la medefima per le coordinare obbliquangole.

247. Parimenti quando fieno le curve riferite ai foco

.

248. Rettificare il cerchio coll* ajuto delle ferie.

249 L* EllilTe

.

2)0. L’ ipcibola riferita ai diametri.

251. La parabola Apolloniana.

212. Trovare la formola di rettificazione per tutte le para*

bole, ed iperbole tra gli afiintoti.

2x3. Determinare quali di effe fieno rettificabili algcbraica*

mente , e quali per logaritmi , c mofiiare come l’ ipcr-

B 3 boia
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as
boia tra gli a/Coteti non polTa ,quadrax^3è algebr^'*

camente , nè per mezzo delle più (empiici ^quidrature

fuppofte. .. :i
.

254. Rettificare la cicloide., .

3JJ. La Parabola poAe le coordinai in angolo obbliquo^
•

CAP. XX-V. . / ^

'

Hella Cubatura de' Solidi

.

aj 5. Trovare le formole generali per la cubatura de’ Solidi

.

257. Cubare il Cono intiero, e tronco.

2jS. La Sfera, ed ogni Tuo (egmento
, e fettore. ./ ,

2)9. Cubare un Sferoide ellitìco nato dalla rotazione dell’

Elliife Apolloniana intorno all' alfe .
’ >

'

25o. 1 Conoidi Parabolici di ogni genere,' determinando la

differenza della Paraboloide da un Cilindro circofcritto

.

i6 i. Il folido nato dalla rotazione dell’ Iperbola intorno al

fuo affintoto
,
prefo come alfe <

tòt. 11 ‘folidq nato dalla rotazione della CifToide intorno

all’ affé.

CAP. XXVI.

Della eomfianazione delle fuperfiàe carw .

263. Trovare le formole pet determinare una fupetficie pia-

na , che equivalga ad una fupetficie curva.

254. Trovare la fuperficie del cono intero , e tronco .

i6^. Della s6:ra , e di qualunque fegmento
, affegnando

qual proporzione vi abbia tra la fuperficie delia sfe*

ra , e la fuperficie piana di un cerchio mafiìmo di

efia sfera

.

255. Dei Conoidi Parabolici.

257. Delle EllifToidi . .

•

258. Delle Iperboloidi.

CAP.
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CAP.' XXVII,.
’

•. -

Dilla iategrazioae dellt formoli dìffértnz'tali a fin •variaiili

dii frimo ordine .

* 1

i6g. A(Tegnare il criterio per conofcerc fe P d x H- Q_d
fia integrabile immediatamente, intendendo per P,
Q^fuozioni qualunque di x ed y.

270. Integrare ta detta quantità
.
quando fia iinmediatamen'

te integrabile

.

271. Semplificare il metodo di detta integrazione. .

272. Integrare 1 ’ equazione P d x -4- Q_^d y = o quando (ìa

omogenea AipponendoU immediatamente integrabile.

275. Render integrabile l’equazione fuddetta quando non
(la integrabile , per mezza'idi un' moltiplicatore

.

274. Efporre il metodo utile a trovare in ruoltinìmi esfi

detto moltiplicatore.

275. Eftendere le cofe anzidette alle formole, ed equazio-

ni, che contengono tre, o! piò variabifa'. '
j. .7>--

275.LRidurre all* integrazione una equazione «qualunque
differenziale in cui le due _ variabili >roHlB> cpmunque
a quantità coftanii- non fuperino. la feconda dimenfione .

277. Modrare come alle volte fi poiTa 1 integrare «le equa-

zioni, e formole di primo grado -fenza .pclévia fepara*

zione delle indeterminate. -
-1 • 1

Z78. Come, e quando fi polTano rendere omogenee le for-

mole, e le 'equazioni che non lo fono, ... > .

2ÌO. E come feparare in effe le indeterminate.
; ! . « F . i . , • I,

'

‘ A P. X X V 1 I I.
’ r .1

Metodi > per ’^tetttan V integrazione de'-differenziali dì auaìunque
• - « ondine, • .. .

- ...i
,

.

. . 1

zSo. Affegnare 'ùnr métòdo generate per la integrazione de’

differenziati di qualunque ordine ad una fola '•varia-

bile , e moftrare a qual forma debbano poterli ridur-

re le formole differenziali di fecondo ordine ,
onde-

deno integrabili . 281.
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i8i. Eftendere qaefto criterio «i difFerenziali fuperiorì al

fecondo ordine.

282. Integrare nelle medefìme fuppolizioni delle forinole

le equazioni

.

283. Efporre il mitodo d' integrare le forraole di ordine

fuperiore , che contengono più variàbili •

284. Darne un efempio.

28}. Modrare come alle volte le volgari operazioni dell’

Algebra fervano pet integrare le formole didcrenziali

di qualunque ordine.

285. Dare a vedere come per la integrazione giovi fup-

{

torre alle volte qualche duflìone cotiame, e mofttare

e regole da doverli in ciò tenere.

CAP. XXIX.

D*l metodo iitverfo dell* tangenti , t dei raggi ofenlatori .

287. Data la fottangente di una curva, o dato per il rap*

porto delle coordinate lo fpazio comprefo da elTa cur-

va, oppure il folido generato dal piano curvilineo

trovare generalmente la curva.

288. Trovare le curve, che hanno la fotto- tangente s ex.

289. Qjella , in cui la fottonormarle ha tuttora collante

.

290. Quella , il cui fpazio ha eguale a due terzi del rettan-

- goto delle coordinate .

291. Quella, che ruotate intorno all’ alfe delle afeifle pro-

duca un folido dato per una funzione moltiplicata in
X

che è la ragiohe della circonferenza al raggio.

292.

Dato il raggio ofculatore in qualhvoglia modo per 1
'

ordinata di una curva riferita al foco trovare la curva

.

29 Dato pure il co -raggio nella fielTa ipoteh trovare la

curva

.

294. Trovare la curva dato il co* raggio per le curve rife-

rite ali' a (Te »

CAP.
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CAP. XXX.
Del metodo delle 'variazioni .

«s

sjr

z^j. Efporre i teoremi fondamentali di quello metodo fu*

ponendo le differenze finite .

tp6 . Tra tutti i poligoni che fi ponno formare con un
numero dato di lati trovare quello che abbia la più

gran fuperficie

.

a^7. Modrare come gli enunciati teoremi faranno ancor
veri , quand’ anche in luogo delle differenze finite

, fi

fuppongono infinitamente piccole.

198. Trovare la variazione d’ una funzione differenziale qua-
lunque , fia ella , o non fia fotto il fegno integrale.

299. MoArare in che differifcono i maffimi , e i minimi prefen-

ti , ed in che convengono con quelli
,
che fi fono con-

fijerati nel calcolo differenziale .

joo. Indicare per quali fummatorie pofiano efprimerfi i

prel'enti malTimi ,
e minimi

.

ijoi. Tra le curve della Aelfa lunghezza che congiungono
due punti di una retta =; m, ritrovare quelle curve,

in cui fia raiflìma 1' area comprefa tra la retta data , e

la curva.

DELLA MECCANICA.
CAP. XXXI.

Dell’ Equilibrio .

t

302. Un corpo fpinto contemporaneamente da due forze

unite ad un angolo qualunque percorrerà la diagonale

di un parallelogramo nel tempo che con ciafeuna for-

zi fcparata avrebbe percorfo uno dei lati.

30J, Ciafeuna delle forze componenti , e la compofia fti-

ran fra loro nella proporzione dei fieni degli angoli

,

che fanno le direzioni delle altre due

.

304-
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3Ò4. Se le forze faran parallele la corapofta farà parallela

ed eguale alla fomma,'o differenza delie componenti,
fccondochè faranno cofpiranti , o contrarie .

30$. 11 momento delia compolia rapporto al medefimo
punto fìlTo farà eguale alla fomma , o differenza dei

momenti delle componenti fecondo , eh’ elle tenderan-

no a ravvolgere alcun corpo intorno il punto fiifo nel-

la mcdtfima , o contraria direzione . Ciò valetà o fieno

le forze obblique , o parallele

.

3c5. Accennare le principali regole della compofizione del-

le forze o parallele , o non parallele , o cfiAenti nello

fleifo piano, o in piani diverlì.

0 La milura della forza , di cui vengono caricate le parti di

una fune lìifa in due punti per 1’ azione d’ un pelo , che

la tende, fono i feni degli angoli formati dalle direzio-

ni delle due braccia delia fune colla direzione del pefo

tendente , non gu i cofeni de’ mcdefimi angoli, odia fono i

lati ad edì feni proporzionali del parallelogrammo , di cui

la diagonale efprimelTe il pefo tendente .

]cS. Determinare in un arco qualunque la forza che efercita

tutto il pefo fuperiore perpendicolarmente ad una fezione.

309. Se più corpi connedì fra loro con verghe infiedìbili

,

'fofpendanfi da un dato punto avranno’ l’ iltedb momen-
to per muovere un corpo intorno allo ftedo punto

,

che fe folfer raccolti nel comune centro di gravità.

310. Determinare la didanza del centro di gravità di più

corpi da un dato termine qualunque, intorno a cui vo-
gliaii produrre il moto.

3(1. Trovar 1 ’ equazioni onde determinare nel corpo il det-

to centro •

312. Data l’equazione del corpo determinare il centro di

gnvirà .

313. Trovare il centro di gravità in un triangolo ifofcele.

314. Nella Parabola, nell’ Ellide , nel Cono, nel Cilindro.

31J. Dimodrare la reg 'la Guldiniana per trovare il centro
di gravità nelle luperficie nate dalla rivoluzione di una
linea

,
e per i folidi nati dalla rivoluzione di una figu-

guta piana

.

3 *^-
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jitf. Stabilire rigorofamente il principio dell’ equilibrio

.

317. Dimoftrare il principio della leva, onde deducefì la

teoria delle macchine .
•

%

CAP. XXXII.
Della difcefa rettilìnea de' corpi .

318. Stabilire le equazioni differenziali per qualunque moto.
319. Dedurre dalle medefime la proprietà del moto equabile .

310. Quell© del moto uniformemente accelerato , e ritardato.

321. Efporre le proprietà del moto accelerato fuppolla la

legge di accelerazione proporzionale alla diltanza del

centro della forza acceleratrice .

322. Paragonare detta proprietà con quelle della legge an>

recedente

323. Efporre la proprietà del moto prodotto dilla gravità

acceleratrice , che agifea fecondo i quadrati della di*

ftanza dal centro reciprocamente .

314. Paragonare detto moto col moto prodotto dalla gra*

vita acceleratrice collante

.

325. Efaorre la teoria, e le principali formole dei piani

inclinati

.

325. Mollrare come un corpo cadrà colla ftelTa velocità

per una curva, che per qualunque piano inclinato da

un dato punto j^d una orizzontale qualunque.

CAP. XXXIII.
Della ofcillazione i e projezìone de' corpi.

327. Trovare la curva, che deferiveranno 1 proietti.

328. Dni due qualunque degli elementi feguenti velocità,

ampiezza, e direzione determinare la terza.

3?9- Trovare il cafo dell’ampiezza mafTìma.

330. Data l’ampiezza madima trovare la direzione del get-

to onde ferire uno feopo alzato a una data diilanza

fopra l’orizzonte.

331. Se il corpo difeenda per minimi-archi di cerchio de-

terminare il tempo delle difeefe.

4
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332. Se il corpo difcenda in un qualunque arco cicloidale

determinare il tempo delle dilcefe

.

333. Dati due punti , che non fieno nella medefima verticale ,

ed orizzontale , trovare per qual curva il corpo nel

più breve tempo pofTa paiTare dall* un punto all* altro t

CAP. XXXIV.
Della fercoffa .

334. Trovare la velocità di due corpi duri dopo Furto.

33 j. Trovare le formole efprimenti la detta velocità per i

corpi elaltici

.

336. Efporre il principio del d* Alembert per trovare il

moto di più corpi , che agifcono fra loro per urto , o
in altra maniera qualunque.

337. Applicare il metodo fciogliendo il problema di trova*

re la velocità d* una verga filTa in un punto , e carica*

ta di qualunque numero di corpi fupponendo , che que*

fti corpi non impediti dalla verga defcrivellero in tempi
uguali linee infinitefime perpendicolari alia verga

.

338. La quefiione delle forze vive fembrane efiere quefiione

di puro nome
,
potendo ufarfi sì 1* una mifura , che Taltra

.

339. Pare per altro più ragionevole ufare la Cartefiana.

340. Non h necelTario ammettere alcuna forza viva diffinta

dalla velocità per conciliare il teorema meccanico della

Compofizione del moto col principio metafifico della

proporzione tra la caufa > e 1’ effetto

.

FINE.

Vidit D. rbilippur M. Tofelli Cler. Jiejr. 5. TauUì^ & in EccleJìaMe-

trnfoliiana Bononiee Poenitent. prò Emo ae Revmo Dom. D. Andrea
Card. Joannetto Ordinit S. Benedigli Con^r. Camaldul.y Arcbief,

Bononite, & S. R. I. Principe .

Die 27. Julii 1787.

IMPRIMATUR.
fr. Maria Ceruti Vie. Cen. S. Off. Btnon.

#
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